 

Legge regionale della regione Friuli Venezia Giulia, 7 febbraio 1992 n.7

"Disciplina ed incentivazione in materia di cooperazione sociale"
Art. 6
Albo regionale delle cooperative sociali
1. È istituito presso il registro delle cooperative di cui all'articolo 3 della L.R. n. 79/1982, l'albo regionale delle cooperative sociali.
2. Sono iscritte all'albo regionale delle cooperative sociali le cooperative iscritte al registro regionale di cui al comma 1 che perseguono le finalità di cui all'art. 2.
3. Il conservatore del registro regionale delle cooperative svolge le funzioni relative all'iscrizione all'albo delle cooperative sociali.
4. Qualora successivamente alla costituzione della cooperativa, il numero dei soci costituito da persone svantaggiate scenda al di sotto della misura del trenta per cento ed il numero dei soci volontari previsti dell'articolo 3 superi la misura del cinquanta per cento la compagine sociale è riequilibrata entro un anno. In caso di mancato riequilibro la cooperativa è cancellata dall'albo con provvedimento dell'Assessore al lavoro, cooperazione, artigianato.
5. L'iscrizione all'albo regionale costituisce condizione per l'ottenimento delle agevolazioni previste dalla presente legge.
Art. 10
Convenzioni e concessioni 

1. Gli Enti pubblici possono, anche in deroga alla disciplina in materia di contratto della pubblica amministrazione, stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi purché finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate di cui all'articolo 4, comma 1.
2. Se sono presenti nel territorio della provincia più di tre cooperative sociali iscritte all'albo di cui all'articolo 6, comma 2, che provvedono alla fornitura dei beni o servizi richiesti per l'individuazione del contraente viene fatto ricorso alla trattativa privata, previa gara ufficiosa, tra almeno tre cooperative sociali.
3. L'Amministrazione regionale, gli altri Enti pubblici territoriali e gli Enti pubblici sottoposti alla vigilanza dell'Amministrazione regionale possono affidare in concessione alle cooperative iscritte all'albo di cui all'articolo 8 ai consorzi di cui all'articolo 8 la realizzazione di opere pubbliche e la gestione dl servizi pubblici diversi da quelli socio-sanitari ed educativi mediante convenzioni finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate di cui all'articolo 4, comma 1.
4. Con decreto del Presidente della Giunta Regionale, da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è adottata una convenzione-tipo per i rapporti tra le cooperative sociali e gli Enti pubblici.
 

 

 





